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CANNES ' 9 2 

Irrompe la politica al 45esimo festival; Spite l^wd^M^^die'^ 
di Los Angeles, Emir Kusturica del conflitto etnico che devasta la Bosnia 
Si apre intanto un convegno sulla libertà d'espressione nel Maghreb ; 
Da tutti lo stesso appello: «Usiamo i media per fermare la violenza» 

in programma 

America, fa' la cosa giusta 
Giornata tutta politica al lestivai di Cannes. L'asso
ciazione intemazionale «Cinema et Liberté» ha invi
tato al festival due grandissimi registi, Spike Lee ed 
Emir Kusturica, che hanno parlato con toni durissi
mi dei drammi etnici che stanno insanguinando i lo
ro paesi- Kustunca della Bosnia, Lee degli scontri di 
Los Angeles. «Usiamo i media per cercare la solida
rietà, per fermare la violenta». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBIRTO CRESPI - . 

M CANNES >11 processo che 
ha mandato assolti i poliziotti 
di Los Angeles è stato in realtà 
un processo contro i diritti 
umani. Gli scontri, dopo quella 
truffa, erano inevitabili: avevo 
previsto tutto in Fa ' la cosa giu
sta, non perché avessi la sfera 
di cristallo, ma perché la storia 
si ripete, maledizione. Sono 
molto triste per i morti, ma la 
rabbia é qualcosa che a volte 
non si riesce a controllare». Pa
rola di Spike Lee. « —--. <••<.--

•Voi che rappresentate ; i 
mass-media, vi prego, siate il 
più oggettivi possibile nel rac
contare la guerra in Bosnia, lo 
stesso, i che i<sono bosniaco, 
non ci capisco,, nulla. Capisco 
però che fra musulmani e serbi 
si rischia il genocidio. E una 
guerra orrenda, ed è a due 
passi dà voi». Parola di Emir 
Kusturica. i- ....-.•. ^ .... ••_..,, •-•_ 

È successo, ancora una vol
ta: il festival di Cannes abban
dona I lustrini e parla di temi 
atti, altissimi, drammatici. In 
una conferenza stampa orga
nizzata in fretta e furia dall'as
sociazione francese «Cinema 
et Liberté». due registi, Spike 
Lee ed Emir Kusturica. denun
ciano con toni durissimi le 
guerre civili che in modo diver
so insanguinano i loro paesi. 
Spike. Lee è statunitense. Emir 
Kusturica è jugoslavo: parole 
che non hanno più senso, in 
realtà Lee e un block, o un 
afroamerican (i neri più politi
cizzati preferiscono la seconda 
dizione), e Kusturica e un bo
sniaco di famiglia musulmana 
che ora vede la guerra arrivare 
nella sua lena, dopo aver mar
toriato la Croazia. Assieme a 
loro, c'erano la bravissima do
cumentarista libanese Jocely-
ne Saab, il grande regista del 
Mali Souleymane Cissé e il gio
vane cineasta bulgaro Peter 
Popzlatev. Tutti insieme per 
mobilitare il cinema sui grandi 
temi d'attualità e per annun
ciare, per oggi pomeriggio, un 
seminario dedicato ai proble
mi della libertà d'espressione 

nei paesi del Maghrcb. un altro 
'!'. incontro di grande spessore a 
;, ; conferma che Cannes è tutto e 
?|; il contrario di tutto, che dieci 
•',[ minuti dopo aver parlato di 
'•' sesso e di stupidate con Mi-

chael Douglas può anche ca-
l| • pitare di riflettere su cose sene. 

Ad esempio, dei risvolti più • 
•• sordidi del processo di Los An-
'!• geles, che Spike ricostruisce 
f con amarezza: «Ero a LA. in 
: : quei giorni e mi è sembrato di 
: assistere ad un film con una 
,;'• sceneggiatura di ferro. 11 pro

cesso si è svolto in una zona 
' bianca, conservatrice, abitata 
- da molti poliziotti. L'assoluzio-
' ne era scontata. Il paradosso ù 

"' che, quasi in contemporanea, 
In'Sudafrica un'biancoèstato 

' giustiziato per ' l'omicidio di 
< quattro neri: e cosi l'Amencu, 

1 • che ha costruito la propria irn-
; • magincsu parole come libertà, 

giustizia e diritti civili, ha ora il -
: triste primato di essere il paese 

'•'. più razzista del mondo. E la 
: colpa è dei politici. Della Casa 

Bianca». •••• . - . - - . ' 
; ; Un giornalista americano gli 
; chiede: Bush ha giurato che fa-

!l'' rà ricostruire i quartieri distrutti 
L e ordinerà un nuovo processo. 

!.'•• lei che ne pensa di queste pro-
, messe? «George Bush è un bu-
" giarde George Bush pensa so-
i V lo a farsi rieleggere, il suo uni

co pensiero in questo momen-
>. v to si chiama Bill Clinton e non : 

gliene importa nulla dei ghetti ; 
. di Los Angeles. George Bush è ' 

;. l'uomo che ha definito Darryl : 
; Gates (il capo della polizia di : 
• '„; LA.) un eroe americano, lo vi 
! chiedo di riflettere: il bilancio 
: : ufficiale parla di. 56 morti, ma •; 
. l'unica immagine che la tv ha . 
trasmesso, e che ormai è fer-

; ma per sempre nelle coscien-
' ' ze americane, è quella de! ca-
'••" mionista bianco pestato dai 

v neri. Quello è un morto: chi sc-
: no gli altri 55? Come sono mor-. 

ì • ti? Io sono convinto che molti ; 
• '. neri sono stati uccisi dalla Na

tional Guard e dalla polizia, e ' 

- sono sicuro che la National, 
Guard è intervenuta perché le 

Il regista afroamericano Spike Lee, a destra II bosniaco Emir Kusturica: in basso, Alain Delon 

gang hanno sconfinato dai 
ghetti, altrimenti li avrebbero 
lasciali a cuocere nel loro bro- • 
do, dato che ai bianchi va be
nissimo che tutte le altre mino
ranze si scannino fra loro. Ora 
tutti "denunciano" il razzismo 
dei neri nei confronti dei co
reani. È vero, i neri pensano 
dei coreani tutto il male possi- ' 
bile, c'è grande odio fra le due 
etnie, però perché non ragio
niamo su questo precedente , 
che ora vi racconto? Recente
mente, in un negozio gestito 

: da coreani, una donna corea
na ha sparato nella schiena ad 
una donna nera dopo una lite 
per un pacchetto di patatine: 
la donna nera é morta, la don
na coreana è stata condannata 

a due anni di lavoro in comu
nità. Allora io dico: la colpa è 
dei neri, del coreani, o di una • 
giustizia americana profonda
mente ingiusta?». ••-,. 

E se i rapporti fra etnie sono 
sempre più tesi, secondo una 
politica che Spike definisce del ; 
«divide et impera», Kusturica 

' può raccontare di tensioni et- ' 
• niche ancora più sfumate e pa
radossali: «Il dramma iugosla
vo - dice il regista di Popò è in 
viaggio d'affari-è ancora più 
diffìcile da capire che il conflit- ' 
to fra bianchi e neri. È incredi
bile che un paese europeo sia 

• in guerra alla fine del XX seco- , 
lo lo non sono mai stato né • 
comunista né anticomunista, 
volcvo-solo essere un cittadino 

iugoslavo, ma vedo persone 
che erano amiche sino a due 
anni fa, e che ora si odiano e si 
sparano. Sotto Tito, il nostro 
era un regime bisessuale: da 
un lato guardava con curiosità 
ed apertura all'Occidente, dal
l'altro, all'interno, era una sor
ta di monarchia personale. 
Non sembrava nemmeno .un . 
paese comunista. E ora, alien- ; 
zione: dopo il riconoscimento 

. intemazionale di.tutti gli.state- ; 
relli sorti ultimamente nell'ex 
Jugoslavia, Amnesty Interna
tional avrà molto da fare per i 
prossimi cent'anni, perché 
nessuno di quegli stati sarà te
nero con le minoranze che vi
vono al loro intemo In Bosnia i 
musulmani rischiano di essere 

presi in mezzo al conflitto fra 
serbi e croati, di diventare un 
grande capro espiatorio. E una 
situazione tragica in cui, non 
essendo un- mago;, non intrav-
vedo soluzioni. Gli unici prov- '• 
vedimenti possono essere con- . 
crcti, e umanitari. Urgono ci
bo, aiuti; medicine». <''' ' My 

• Inevitabile chiedere a Spike ' 
Lee che senso avrà, un film co- • 
me il suo Malcolm X, in una si- ' 
tuazione cosi esplosiva. Spike 
risponde: «Visto quel che è •: 
successo, vorrei che Malcolm • 
X potesse uscire domani. Inve- ; 
ce uscirà solo in novembre ne-. 
gli Usa, in gennaio in Europa. 
Nei giorni degli scontri ero a 
Los Angeles propno per mo
strare uria copia di lavoro alla 

Warner Cunosa situazione 
• mentre LA. crollava tra le 
fiamme, i dirigenti Warner ve
devano Malcolm Xe forse ca
pivamo perche LA. stava bru
ciando. Perché le radici di que
sto dramma sono là, in quel 
passato». •'••• - - • • ?« -•,.;. „• •• 

Alla fine; Souleymane Cissé 
conclude con parole nobili: 

' «Siamo molto rattristati, in Afri
ca, dai queste notizie. Ci sem
bra impensabile che in Euro
pa, alla fine del XX secolo, ci 

. siario conflitti etnici. Pensava
mo fossero un'esclusiva dell'A
frica... Ma i problemi in realtà 
sono sempre umani, solo uma
ni <* l'unica possibile soluzio
ne <• la ncerca, e la pratica del
la solidarietà»-

«Il ritorno di Casanova» di Edouard Niermans, primo film francese in concorso 
Migliaia di fans; fotografi; perfino due ambulanze per la serata di gala del divo nazionale 

è stanco 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHKLEANSELMI 

M CANNES. Gonfio e invec
chiato, con un pistolonc per 
mano, Charles Bronson recla
mizza dai cartelloni appesi sul
la facciata dell'hotel Carlton il 
suo quinto - Giustiziere della 
notte. «The vigilante is back», 
ma che tristezza si legge sulla 
sua faccia. Non dissimile da 
quella stampata sul viso del 
vecchio Casanova portato qui 
al festival, primo francese in 
concorso, dal superdivo nazio
nale Alain Delon. • 

Come il romanzo breve di 
Arthur Schnitzler da cui è trat
to, il film di Edouard Niermans 
si intitola // ritorno di Casano
va una fonte impegnativa, che 
continua a offrire spunti per in
finite riletture del mito venezia
no (nell'adattamento di Tullio 
Kezich l'ha portato recente
mente a teatro il nostro Giorgio 
Albertazzi). Senza accenti au
tobiografici ma con l'aria di chi 
si diverte a mettere in scena 
una vecchiaia ancora lontana, 

Alain Delon ha messo su pan-
" cetta e si è fatto incipriare il vi

so, sormontato da un parruc
cone, per meglio entrare nei 

~panni del celebre seduttore. 
e Un Casanova meno mostruoso 
., del Donald Sutherland di Felli-
: ' ni e più gagliardo del Marcello 

Mastroianni di Scola, ma pur 
,'; sempre provato dagli anni 
,-. fcinqantadue nel romanzo), 
.dalla miseria, dall'appannarsi 
del suo stesso mito. 

Un film crepuscolare? Ma si, 
secondo la ricetta intellettuale 
cara al cinema francese. In un 
rincorrersi di battute spiritose 

• " (apparecchiate dallo sceneg
giatore Jean Claude Carrière) 

: sul secolo dei Lumi e di situa-
^ zioni goffe-amare sul tramonto 
'•'. del pnneipe degli amatori. Na-
'," turalmcnte, la finezza allusiva 
; della prosa schnitzleriana si 

., perde un po' nella traduzione 
: cinematografica, e lo status di-
• vistico di Delon contagia tal

volta la severità della messa in 
• scena, incerta tra pauperismo 

da racconto morale e sontuo
sità del film in costume. Però il 
messaggio arriva: quel senso di 
morte imminente, di passaggio 
da un secolo all'altro, qucllin-

' tcrrogarsi stupito sulla bellezza 
chefugge. -.-.-.•.•- ••... • 
• «Non mi piacele fisicamen

te, vi puzza il fiato, appartene
te a un mondo che sta scom-

: parendo». Non va sul leggero 
la ventenne Marcolina. studio-

> sa di Rousseau e di astrono
mia, di cui si invaghisce lo 
stanco amatore nell'estate del 

:•'• 1774. Lui la corteggia, cerca di 
turbarla mostrandole dei dise
gni audaci, la blandisce, ma 
non c'è niente da fare. Il suo 

;.'•' fascino è ormai consumato, 
-può fare effetto sulla oste alla 

quale non ha pagato il conto, 
. su i borghesi arricchiti che lo 
": ospitano credendolo ancora 
;• famoso, ma non su quella fan-
- dulia sdegnosa e fiera che col-

\ leziona insetti rari. Inventando 
il personaggio del fedele servi
tore Camìlle (il bravo Fabrice 
Luchini), un io narrante che 

potenzia gli effetti farseschi, il 
. film, di Niermans incornicia 

nella misura pregevole dei no-. 
vanta minuti la sconfitta amo-

< rosa del seduttore e la sua inu-
- tile rivalsa sul giovane cavalie
re, che ucciderà a duello, ama
to dalla fanciulla. Né sarà di 
giovamento il sospirato ritomo -
a Venezia in qualità di spia ': 
della Serenissima. Un falli- ' 
mento esistenziale che Seti- \ 
nitzler, seduttore inveterato, • 
capace dì usare disinvolta
mente le possibilità offerte dal . 
suo prestigio di scrittore, trasfe- '.-; 
risce su Casanova ripensado ai 

; propri casi personali, non ulti- " 
mo l'inaridirsi dell'amore verso 

: OlgaGussmann. ; .- •... -i.-v -.';'. 
• Da vero divo poco incline al- ! 

le ammucchiate, Alain Delon 
. ha disertato ieri mattina la con-
, ferenza stampa ma era presen
te alla serata di gala, accolto e -
inseguito da migliaia di fans, al 
punto da richiedere l'interven
to di due ambulanze. Quel che 
aveva da dire sul film l'ha affi
dato ad una lunga intervista 
pubblicata mercoledì da Le Fi

garo. Nella quale, oltre a riba
dire di non sentirsi affatto un 
Casanova, si toglie qualche 
soddisfazione. Del tipo: «In 
Francia quando si scopre che 

; Robert De Niro mette su quin-
, dici chili per fare Toro scatena-
: to. tutti gridano al genio. Se lo 
' faccio io per rendere più credi
bile il mio Casanova, dicono 

1 che invecchio male». Ma De
lon, fedele al suo ruolo di star, 
ricorda anche di aver cambia
to alcune scene, di aver sop
presso i riferimenti a Voltaire e 
di aver imposto il finale con il 
ritomo a Venezia. •-•• 

Piacerà II film alla giuria pre
sieduta da Depardleu? Franca-

1 mente // ritorno di Casanova 
• non sembra possedérei requi-: 

siti di originalità e di finezza 
' necessari a fame un candidato ; 
alla Palma d'oro. Ma si vede 

' volentieri, e potrebbe garantire ;; 

a Delon, circondato per l'occa
sione da un gruppetto di attori 
in cui non sfigura anche la no-

; stra Delia Boccardo, una pic
cola soddisfazione personale. 

IN CONCORSO. The Pìayer (Ilgiocatore) di Robert Altman 
(Usa): il ritomo del grande regista con uno spietato ri
tratto del mondo hollywoodiano ed una sfilata di star in-
temazionalichesi sono prestate per rapide apparizioni. 
Luna Park ài Pavel Lounguine (Francia-Russia): caos e 
disagio nella «nuova" Mosca con una banda di teppisti in ; 
veste di «purificatori» della società, contro stranieri, omo
sessuali ed emarginati. ' ' ; . ' , . . . . . ' .„ . ,. »'••; 

«QUINZAINE». Uubov (Amore) di Valeri Todorovski (Rus
sia) ; Am ende der nacht (Alla fine della notte) di Christo
ph Schaub,{Svizzera),j... .»-».=.. : -.:.-.-:- i...,.:•.,'..,--,;i 

«UN CERTAIN REGASD». AverillisAnkommen (L'arrivo di 
Averi/I) di Michael Schottenberg (Austria) ; Praga di lan 
Sellar (Inghilterra-Francia). ' ' ;'•' ' 

«SEMA1NE DE LA CR1TIQUE». Adorables mentiras (Ado
rabili bugie) di Gerardo Chijona (Cuba). 

Presentato «Una vita indipendente» 
opera seconda di Vitalij Kanevskij 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

• CANNES Ecco dove sono, 
gli «istinti primordiali» che se
condo qualcuno avremmo do
vuto trovare nello strombazza-
tissimo Basic Instine! di Paul 
Vcrhocvcn Li abbiamo trovati 
tutti nel pnmo film passato ih 
concorso, Una vita indipèn
dente di Vitalij Kanevskij. Gli 
istinti primordiali' abitano nel
l'estremo Nord-Est dell'ex 
Urss, fra la cittadina di Sudan ' 
(entroterra di Vladivostok), le 
rive immense ed abbaglianti 
del fiume Amur e i paesaggi 
gelidi e desolati della Karnciat-
ka. È un pezzo di Russia inedi
to, quello che Kanevskij espio-, 
ra, e ce lo racconta in un modo 
Inedito. Come il precedente 
Sia fermo, muori, resuscita* di. 
cui costituisce a tutti gli effetti 
un seguito, Una vita indipen
dente è un film che sarebbe 
stato assolutamente impensa
bile nella vecchia./Urss. Noà 
tanto per come mostra I Iato 
sordido della vita,- ma per la 
violenza inusitata della rappre
sentazione, per la totalizzante 
scurrilità del linguaggio (e ia 
lingua russa ha molte parelac-. 
ce, per carità, ma in un film 
non le avevamo mai sentite)-, • 
per il rifiuto di qualsiasi com
promesso accomodante sul fu
turo dell'uomo. -- •>•>--. Ci* ''-...•:•-

Vitali) Kanevskij parla del 
passalo, del suo passato. £ na
to davvero in quel lontano 
Oriente di cui i suoi film sono 
un agghiacciante ritratto. Nel 
suo primo film ci aveva narra
to, autobiograficamente, l'in
fanzia di Valerka (è un nome 
d'uomo, sta per Valerij), ra
gazzino che cresce malamente 
in quelle plaghe inospitali. Nel 
secondo film Valerka è un po' 
cresciuto - (come il. giovane 
non-attore. Pavel Nazarov.che 
lo interpreta) e il mondo intor
no a lui è sempre più orrendo. 
Kanevskij non narra la sua 
adolescenza in modo «Massi
co», non mette in scena una 
storia: non ne sarebbe capace, 
comunque non vuole farlo. 
Una «storia» presuppone uno 
sviluppo, qui tutto vive in una 
durata al di fuori del tempo, In 
una terra che è, di fatto,' un in
ferno. • 

E cost, vediamo Valerka in 
azione, ma senza la minima 
suspense, al limite senza la mi
nima curiosità di scoprire cosa ; 
«succederà». Forse è un difetto ! 
del film, ma a nostro parere è 
anche la sua grande forza. Va-
lerka frequenta balordi che in 
una stanza della scuola-refet-
tono si npassano uno dopo 

l'altro una ragazzina semi-de
mente. Valerka viene espulso 

1 dalla scuola da un direttore 
che, subito dopo avergli fatto 

. la paternale, si stupra anch'e-
gli la ragazzina suddetta, che • 

, per altro non protesta, anzi ri
dacchia, sembra felice. Valer- < 
ka si leva la verginità facendo 
l'amore con Valja, una fanciul- .-

- lina che forse lo ama ma che 
1 lo perseguita, rimproverando
lo perennemente. Valerka lug- , 

. gè da Sudan e arriva a Niko-
laevsk: suIl'Armir, dove vive 

i una sua zia. Valerka viene rag
giunto da Valja, la quale dice 
di essere indnta, poi nega, pIU-
ra che stava scherzando, npar-

' te con la stessa nave con cui ' 
era arrivata e si suicida buttan
dosi In mare. Valerka si butta • 
anche lui in mare, e l'ultima m-

* quadratura si fissa sul foto
gramma di Valerka che nuota. 

, nuota, per. andare- chissà do
ve,/. •-> •..." •••> • -.--' - •• 
- E intomo a Valerka, c'è un 

' universo 'di,mostri.-C'è: un pri
gionièro di guen^"giapponcsc 
(siamo, nell immediato dopo- * 

guerra) che finisce in un gulag 
accusato di «aver progettato "• 

• l'omicidio di Stalin».' C'è iin in
contadino che impazzisce per-J ' 
che qualcuno gli ha rubato i 
cani da slitta e se li è mangiati. 

- C'è • il medesimo conladui'-» 
. che eliminai topi innaffiandoli 
. di benzina e dando loro fuoco, 
• e i topi corrono dovunque co
me miccie impazzite e danno 
fuoco al paese. C'è gente che 

: rimane assiderata per strada, e • 
l'unico modo di salvarli è pi-
sdargli sul viso.- .: •-.. . 

i., C'è un paese pazzesco in 
cui si pensa a mangiare (qua-
lunquecosa), a copulare (con 
qualunque cosa, basta che re-

- spiri), a sopravvivere (in qua
lunque modo). Kanevskij osa-

- gera nella sua messinscena 
dell'interno siberiano? Ammet-

••'• terete che non sta a noi, occi-
' dentali viziati, affermarlo Del 
resto, cosa volete dire a uno 

• che si è fatto otto anni di gulag 
- e che ha rischiato di non finire 

mal il film perché l'attore piro-
' tagonista veniva continuamen-
1 té arrestato? «Pavel - racconta 
Kanevskij - finiva in questura 

. un giorno si e uno no. Sempre 
k per furtarelli. I suoi geniton so-
• no separati e sua madie, con 
'cui dovrebbe vivere, l'ha cac-
; ciato di casa. E io allora anda-
; vo alla milizia, portavo due o 

: tre bottiglie di vodka e lo face-
•vo liberare. Cosi potevamo 
continuare a girare». Ssrvono 
commenti7 3AIC 

ì i 


